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PICCOLE NOTE 17

» Sui lati dei poligoni regolari.
Nota di Enrico Ducei (a Napoli).

Sunto. - Si dà una relazione fra i lati dei poligoni regolari convessi e 
stellati di n lati, inscritti nello stesso circolo, quando n è primo.

Sappiamo che in un circolo sono inscrivibili tanti poligoni re­
golari di n lati quanti sono i numeri primi con n e minori della 
metà di n. Quando n è primo e maggiore di 2 i numeri primi 
con n e minori della sua metà sono | (n — 1) ; perciò in tal caso 

in un circolo sono inscrivibili (n — 1) poligoni regolari di n lati,
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uno convesso e gli altri 5 (n — 3) stellati. Indicando al solito con ln

il lato del convesso e con l/n -LÌ? •••• Ln i lati di quelli a stella, 
in ordine crescente di lunghezza, inscritti nel circolo di raggio 
uno, sappiamo che

1, 180°- I = sen----- ,2 11 n ’
n—1/n -3 x I Ss)o.____

1(1) 1800.2 1 <2) 180°. 3 1T \~2~ 7 22Z„=Sen-— 2Z„ = seng= sen.......—- .

Ora il prof. F. Sibirani nel n. 1, a. Vili, 1929, del « Bollettino 
dell’Unione Matematica Italiana », considerando il determinante di 
Vandermonde formato con le successive potenze delle radici nme 
dell’ unità, dimostra l’interessante identità

E

perciò, moltiplicando membro a membro le formule precedenti 
risulta

n 
2^=1 ;

n
2»=ï»

1 7 rd) T T J^n Jun - -LL
2~*~

ossia l’elegante relazione
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